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Provate a immaginare se dei terroristi, meglio ancora se islamici ché funzionano meglio,

ogni 5 giorni ammazzassero qualcuno in Italia. Ogni 5 giorni esce una notizia sulle pagine

di cronaca contro questa violenza che, sono sicuro lo scriverebbero così, “mette in pericolo

il nostro Paese”. Oppure immaginate un’etnia, preferibilmente nera ché funziona meglio,

che ogni 5 giorni uccida una donna, una “nostra” donna come scriverebbero sicuramente

certi giornali e provate a prevedere cosa direbbe la politica, certa politica. Oppure

immaginate di mettere certe morti tutte in fila, una dopo l’altra. Così:

11 gennaio: Sharon ha 18 mesi e vive a Cabiate, in provincia di Como. Muore per una stufa

che le cade addosso in casa. La Procura di Como scopre che la bimba però era stata

maltrattata e violentata e ha disposto l’arresto del compagno della madre, Gabrile Robert

Marincat, che ora si trova in carcere. La madre nutriva dei sospetti.

16 gennaio: Victoria Osagie, 34 anni, è stata uccisa dal marito nel tardo pomeriggio

all’interno della propria abitazione a Concordia Sagittaria in provincia di Venezia. L’uomo

l’ha colpita più volte con un coltello al termine di un litigio. I tre figli hanno assistito alla

scena.

24 gennaio: Roberta Siragusa. Il corpo della diciassettenne al momento del rinvenimento

si presentava parzialmente carbonizzato e nudo nella parte alta, con i pantaloni abbassati,

il volto tumefatto, il cranio ferito e parte dei capelli rasati (da stabilire se di proposito o a

causa delle bruciature).  Per recuperare i resti della ragazza sono dovuti intervenire sul

posto i Vigili del fuoco. È stato arrestato Pietro Morreale, 19 anni, fidanzato della vittima.

I due litigavano spesso: un mese prima la vittima aveva un occhio tumefatto.

29 gennaio: Teodora Casasanta, 39 anni e il figlio Ludovico di 5 anni sono stati uccisi dal

marito e padre Alexandro Vito Riccio a Carmagnola. Il gesto sarebbe stato premeditato,

poiché sul posto è stato ritrovato un biglietto su cui il trentanovenne avrebbe espresso

l’intenzione di togliere la vita alla coniuge e al bambino. Lei aveva espresso la volontà di

separarsi. L’esame autoptico ha rilevato circa 15 fendenti sul corpo della moglie e 8 su

quello del figlio. L’aggressore avrebbe prima accoltellato le vittime nel letto, poi si sarebbe

accanito su di loro pestandoli con diversi oggetti presenti in casa, tra cui il televisore. 

1 febbraio: Sonia Di Maggio, 29 anni, è stata uccisa a Minervino di Lecce. La vittima si

trovava in strada, nella frazione di Specchia Gallone, insieme al fidanzato quando

all’improvviso è stata aggredita da un individuo: era Salvatore Carfora, 39 anni, ex

compagno della giovane. Armato di coltello, ha sferrato numerosi fendenti alla

ventinovenne. Il fidanzato ha tentato di difenderla, ma nulla ha potuto contro la furia

dell’aggressore. Sonia si è accasciata al suolo in un lago di sangue. Vani i tentativi dei

sanitari giunti sul posto che hanno provato a rianimarla, ma le lesioni erano troppo gravi.
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7 febbraio: Piera Napoli, cantante di 32 anni e madre di tre figli, è stata uccisa la mattina

del 7 febbraio 2021 all’interno dell’abitazione in cui risiedeva a Palermo, nel quartiere

Cruillas. Il marito della donna, Salvatore Baglione, 37 anni, dipendente di una ditta che

trasporta carni, intorno alle ore 13.00 si è costituito dai Carabinieri alla caserma

dell’Uditore per confessare il delitto. Circa un mese prima la donna aveva richiesto

l’intervento della Polizia dopo un’ennesima lite in casa con il coniuge, ma alla fine non se

l’era sentita di sporgere denuncia.

7 febbraio: Luljeta Heshta, 47 anni, è una donna originaria dell’Albania, da 10 anni in

Italia e regolare sul territorio, morta nel pomeriggio del 7 febbraio 2021 all’ospedale

Humanitas di Rozzano in provincia di Milano. È stato arrestato il convivente della donna.

Il gesto sarebbe stato compiuto a causa della presenza di un presunto amante nella vita

della donna. La stessa nei giorni precedenti avrebbe lasciato l’abitazione che condivideva

con il compagno per separarsi da lui.

12 febbraio: Lidia Peschechera, 49 anni, è stata trovata morta durante il pomeriggio del 17

febbraio 2021 all’interno della sua abitazione in zona Ticinello a Pavia. In carcere c’è il suo

ex convivente Alessio Nigro. Il ventottenne, senza fissa dimora, si definiva un clochard e

aveva problemi legati alla dipendenza dall’alcol. La donna si era offerta di aiutarlo,

ospitandolo anche in casa, ma l’individuo non aveva fornito segnali di ripresa, anzi, in

un’occasione lei aveva anche dovuto chiamare la Polizia per sedare una lite, al termine

della quale non se l’era sentita di denunciare. Successivamente però la stessa aveva

intimato al giovane l’intenzione di volerlo mandare fuori dall’abitazione a causa dei suoi

comportamenti violenti, sfociati poi nell’omicidio.

19 febbraio: Genova. Clara Ceccarelli, 69 anni, è stata uccisa dall’ex compagno Renato

Scapusi, 59 anni. Si parla di circa 100 coltellate. La donna è stata uccisa al termine del

proprio turno di lavoro. All’inizio del 2020 si erano lasciati e da quel frangente sarebbero

iniziate una lunga serie di aggressioni e persecuzioni messe in atto dall’uomo. La donna

da giorni si era pagata il funerale e aveva provveduto a organizzare l’assistenza per il

padre anziano e il figlio disabile. Sapeva di morire.

Ieri, 22 febbraio: Deborah Saltori, 42 anni, è stata uccisa in località Maso Saracini a

Cortesano, frazione della città di Trento. La vittima sarebbe stata colpita con un’accetta

dall’ex marito Lorenzo Cattoni, 39 anni, in una zona di campagna dove lui stava

lavorando. Ad allertare i soccorsi sarebbe stato un passante che, durante il pomeriggio, ha

notato i corpi esanimi dei due ex coniugi, riversi al suolo (l’uomo avrebbe infatti tentato di

togliersi la vita). Secondo le prime ricostruzioni, Cattoni era già stato ammonito due volte

dal questore della città per violenza domestica, anche verso la sua precedente compagna.

Lo stesso era sottoposto agli arresti domiciliari a casa dei genitori nel comune di Terre

d’Adige (Trento) perché, nel corso degli ultimi anni, era ricorso più volte a violenze fisiche

e psicologiche nei confronti della vittima.

Sempre ieri, 22 febbraio: Rossella Placati, 51 anni, è stata trovata morta e sanguinante nel

suo appartamento di Bondeno, Ferrara. Per ora non ci son arresti ma il suo compagno si è

presentato in caserma raccontando di una discussione avvenuta la sera precedente e di

essersi allontanato.
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Questo è il punto in cui siamo.

Buon martedì.


